
 



 

Professionisti Precari all’ombra della Giustizia 
COBAS del Lavoro Privato 

12 GIUGNO 2026: PRENDI PARTE ALLA LOTTA 

Sciopero e partecipazione agli “Stati Generali dei lavoratori precari in appalto” 
Teatro Palladium, Roma, ore 10.00 – 17.30 

 

 

Sanità, scuola, università, cultura, call center, logistica, igiene ambientale, servizi socioeducativi, vigilanza 
privata e giustizia vivono la stessa realtà: salari bassi, precarietà cronica, diritti sempre più deboli e continua pressione 
sul costo del lavoro.  

Cambiano i settori, cambiano le aziende, ma il meccanismo resta identico. 

Da soli si arretra. Insieme si resiste e si contrattacca. 

SE TOCCANO UNO, TOCCANO TUTTI. 

Il 12 giugno, al Teatro Palladium di Roma, gli “Stati Generali dei lavoratori precari in appalto” uniranno 
vertenze e lavoratori troppo spesso lasciati soli. 

Nella documentazione degli atti giudiziari, una procedura da 79,5 milioni di euro è stata aggiudicata a 54,4 
milioni: oltre il 31% di ribasso in un settore dove il costo principale è il lavoro umano. 

Chi ha pagato quei 25 milioni di differenza? I lavoratori. 

Ritmi più pesanti, precarietà crescente, salari schiacciati e strumenti personali messi al servizio del lavoro: il 
ribasso è stato scaricato su chi lavora. 

E mentre il Nuovo Codice degli Appalti e le linee guida ANAC prevedono contratti coerenti con le reali 
mansioni svolte, il CCNL Multiservizi continua ad essere applicato anche a professionalità altamente specializzate, 
non solo nella giustizia ma in moltissimi settori esternalizzati. Questo produce dumping salariale, abbassamento dei 
diritti e impoverimento generale del lavoro. 

Oggi, il rischio è ancora più grave. 

Le future procedure potrebbero partire da basi economiche ancora più basse, con minori margini di 
trattativa sindacale e nuove compressioni di stipendi e diritti. Ed è qui che emerge una verità che riguarda tutti: il 
“salario giusto”, dentro contrattazioni sempre più deboli e frammentate, non potrà mai essere davvero tale. 

Per questo, il 12 giugno non si delega. 

Si partecipa. 
Si lotta. 

Si costruisce forza. 

Lavoratrici e lavoratori dei comparti esternalizzati, pubblici e privati, devono essere presenti a Roma per 
costruire una risposta collettiva contro un modello che continua a dividerci per renderci più deboli. 

Fonici, trascrittori, stenotipisti, data entry ed operatori tecnici, devono portare in assemblea la propria 
esperienza, la propria voce e la propria forza, perché chi garantisce ogni giorno il funzionamento dei tribunali non 
può continuare a restare invisibile. 

Ma il senso più profondo del 12 giugno è ancora più grande: capire che nessun comparto si salva da solo. Se 
oggi colpiscono la sanità, domani colpiranno la scuola. Se comprimono i salari nella giustizia, domani lo faranno altrove. 
Solo unendo le lotte possiamo costruire la forza necessaria per difendere davvero lavoro, diritti e dignità. 

Convergere con gli altri lavoratori non significa perdere la propria identità o mettere in secondo piano le 
specificità della Giustizia. Significa costruire una forza più grande, capace di camminare al fianco delle altre vertenze 
e di ricompattarsi ogni volta che salari, diritti, dignità e tutele avranno bisogno di essere difesi e riconosciuti.  

IL 12 GIUGNO PORTIAMO A ROMA 
LA NOSTRA RABBIA, LA NOSTRA DIGNITÀ, LA NOSTRA FORZA COLLETTIVA. 

PERCHÉ SENZA LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI NON SI MUOVE NULLA! 

LOTTIAMO INSIEME, VINCIAMO INSIEME 


